LE COOPERATIVE SOCIALI – 1^ parte

La cooperativa sociale è una forma associativa che sta assumendo un’importanza crescente nel settore non profit, caratterizzata dal perseguimento di finalità sociali - promozione umana e integrazione sociale dei cittadini – attuato mediante la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi e mediante lo svolgimento di attività produttive finalizzato all’integrazione lavorativa di persone svantaggiate.

Il legislatore distingue le cooperative sociali in due categorie: cooperative di tipo A e di tipo B. Le prime si occupano dell’erogazione di servizi sociali, sanitari o educativi a favore di soggetti svantaggiati quali i portatori di handicap, gli anziani, i minori, gli emarginati adulti, gli ex tossicodipendenti, i pazienti psichiatrici. Tali servizi sono svolti prevalentemente all’interno di strutture residenziali (quali case di riposo e comunità alloggio), anche se risultano diffusi servizi prestati a domicilio, all’interno di strutture diurne e presso luoghi frequentati abitualmente dagli utenti. Le cooperative di tipo B svolgono un’attività rivolta all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, quali i portatori di handicap fisico e/o psichico e gli ex tossicodipendenti.

Si tratta di un concetto innovativo in quanto tale forma di cooperazione non ha più il solo scopo di creare benefici limitatamente ai soci cooperatori che ne fanno parte, ma si pone pure l’obiettivo di estendere i propri benefici al di fuori della compagine sociale. Le cooperative sociali presentano da un lato aspetti tipici delle società cooperative, per quanto riguarda la mutualità, e dall’altro caratteristiche proprie degli enti non commerciali, segnatamente il carattere solidaristico.

In quanto cooperative, tali società sono caratterizzate dalla mutualità, intesa come collaborazione tra i soci per soddisfare interessi comuni, che porta gli amministratori a indirizzare le politiche gestionali verso il conseguimento di vantaggi a favore dei soci. In quanto sociali, tali cooperative si contraddistinguono per il perseguimento dell’interesse generale della comunità alla “promozione umana” e alla “integrazione sociale dei cittadini”. 

Le cooperative sociali ottengono l’automatica qualifica di Onlus (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale); pertanto, beneficiano delle agevolazioni riservate alle Onlus, ossia della disciplina semplificata in ordine agli adempimenti formali e di favore in ordine agli adempimenti fiscali. 

La funzione di interesse pubblico delle cooperative sociali è valorizzata dagli enti locali tramite politiche di esternalizzazione della produzione di servizi sociali. In particolare, nel nostro territorio, il Comune di Parma ha avviato nel corso del 2001 la fase sperimentale di un nuovo strumento di gestione del servizio di assistenza domiciliare rivolto alle persone anziane e agli adulti non autosufficienti, che trova nelle cooperative sociali i naturali interlocutori. Detta forma di gestione dei servizi socio-assistenziali, cd. “dell’accreditamento”, prevede l’erogazione al cittadino-utente di un “buono di servizio” da utilizzare per fruire di servizi di assistenza domiciliare forniti da soggetti riconosciuti dalla pubblica amministrazione idonei e legittimati (“accreditati”) poiché rispondenti a precisi requisiti dimensionali e organizzativi stabiliti dall’Amministrazione stessa. 

Le cooperative sociali in possesso di determinati requisiti godono altresì di agevolazioni tributarie che, in tema di imposizione diretta, sono le medesime stabilite per le società cooperative in genere.
